
 
 
 
 

Comune di Stia 
 
 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A INTEGRAZIONE DEI COSTI 
SOSTENUTI NELL’ANNO 2009  PER L’ABITAZIONE DI RESIDENZA, RELATIVI AL 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E AL SERVIZIO RIFIUTI SOLIDI URBANI.   
 
 

IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Viste le deliberazioni della Giunta Comunale n. 103 del 25.10.2005 e n. 85 del 06.11.2007, dichiarate 
immediatamente esecutive, con le quali si approvavano i criteri di massima e le modalità di presentazione 
delle domande per la concessione  di contributi ad integrazione  dei costi sostenuti per l’abitazione di 
residenza, per servizio idrico integrato e  rifiuti solidi urbani; 
Vista la propria determina,  la quale viene  approvato il presente bando e lo schema di domanda 
 

RENDE NOTO 
 
che questa Amministrazione Comunale ha messo a disposizione per l’anno 2009 la somma di €. 1.500,00 
(euro milleecinquecento) per la concessione di contributi a rimborso dei costi sostenuti,  relativi all’anno 
2009 per il Servizio idrico integrato ed il Servizio rifiuti solidi urbani,  per l’abitazione di residenza sita nel 
territorio comunale, a favore delle famiglie fino a due componenti di cui almeno uno ultra65enne. 
Potranno accedere al contributo le famiglie con ISEE uguale o inferiore ad € 12.000,00 (euro dodicimila),  
soglia di reddito ISEE stabilita dalla delibera sopra richiamata n. 85 del 06.11.2007.  
Per ciascuna famiglia, il contributo potrà arrivare fino ad un massimo del 50% della spesa 
complessivamente sostenuta relativamente all’anno 2009, per i servizi di cui all’oggetto e l’importo 
massimo del contributo concesso non potrà essere comunque superiore ad €. 180,00 (euro centottanta). 
Tali contributi, di cui alle percentuali sopraindicate, verranno assegnati secondo una graduatoria redatta in 
ordine alla situazione economica equivalente. 

 
Art.1  Requisiti per l’ammissione al beneficio 

 

Possono partecipare tutti i residenti in questo Comune che appartengano ad un nucleo familiare composto 
da non più di due componenti di cui almeno uno ultra65enne e la cui situazione economica equivalente 
(I.S.E.E.), sia uguale o inferiore a  €. 12.000,00.  

 
Art. 2 Termini e modalità di presentazione delle domande 

 

Le domande vanno presentate, compilando l’apposito stampato da ritirare presso l’Ufficio Servizi Sociali,  
al Protocollo del Comune entro il  30.06.2010 
Alle domande dovrà essere allegato: 

1. Dichiarazione della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) relativi ai redditi 2009, redatta dagli 
interessati con l’assistenza della Comunità Montana del Casentino o dei C.A.F. locali; 

2. Copia delle bollette relative al  Servizio idrico integrato e al Servizio rifiuti solidi urbani riferite 
all’anno 2009 e comunque pagate. 

 



 
Art. 3 Graduatoria per la concessione dei contributi 

 

Per la concessione dei contributi, il Comune procederà a formulare una graduatoria che tenga conto di 
ciascuna situazione economica (I.S.E.E.) del nucleo familiare del richiedente. La concessione di tali 
contributi verrà effettuata, sulla base della suddetta graduatoria fino all’esaurimento delle somme all’uopo 
stanziate in bilancio e qualora si verifichino delle situazioni di parità, si procederà ad una valutazione 
suppletiva che tenga conto dell’eventuale presenza di portatori di handicap o di persone con invalidità 
superiore al 66%. La graduatoria, predisposta secondo quanto previsto dagli articoli precedenti, sarà 
pubblicata mediante affissione all’Albo del Comune. 
 

Art. 4 Assegnazione del contributo 
 

L’Ufficio Servizi Sociali informerà con lettera scritta i richiedenti circa l’entità del contributo assegnato e le 
modalità di riscossione dello stesso.  L’importo massimo del contributo concesso non potrà essere 
comunque superiore ad €. 180,00 (euro centottanta). 
 

Art. 5 Controlli sulle dichiarazioni 
 

La responsabilità della veridicità delle dichiarazioni riportate è esclusivamente del richiedente che le ha 
sottoscritte e che, in caso di falsa dichiarazione, può essere perseguito penalmente ai sensi di legge. 
Il Comune è tenuto a procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive, richiedendo all’interessato di produrre la documentazione atta a comprovare la veridicità di 
quanto dichiarato, anche al fine delle correzioni di errori materiali o di modesta entità. 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, qualora dal controllo emerga la 
non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Stia, 07/04/2010 
 
 

                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

                     Dr. Paolo Grifagni 
 


